
 

 

La targa numero 1 delle biciclette è del sindaco: 
molta gente questa mattina in piazza San 
Michele per la 'taggatura' 
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LUCCA, 15 febbraio - Successo, questa mattina, in piazza San Michele, per l'iniziativa del 
Comune di Lucca di 'taggare' le biciclette, affinché non vengano rubate. Primo su tutti, a 
presentarsi - assieme a molti lucchesi - dalla polizia municipale è stato il 
sindaco Alessandro Tambellini, con quella che lui stesso ha definito la sua «bicicletta 

blu, che uso tantissimo per spostarmi in città». Il primo cittadino ha aggiunto che auspica 
in questo modo di disincentivare i furti di biciclette e di dare un senso di maggiore 
sicurezza alla cittadinanza. 
Più nel dettaglio del progetto è invece entrato l'assessore Francesco Raspini: 

«L'iniziativa nasce dall'esigenza di dare maggiore sicurezza ai cittadini. Premesso che è 
difficilissimo trovare dei sistemi che neutralizzino completamente il furto di biciclette, ci 
siamo guardati intorno e abbiamo visto come viene affrontato il problema anche in realtà 
simili alla nostra. Abbiamo visto che vi sono sistemi - prosegue l'assessore - che vanno 
dalla punzonatura della bicicletta alla sua taggatura e, dopo aver fatto una piccola analisi, 
abbiamo visto che la maggiore deterrenza e la maggiore possibilità di ritrovare la bicicletta 
rubata, è data proprio dalla taggatura». Il Comune, quindi, ha deciso di partire con una 
sperimentazione con mille targhe, che l'assessore spera di consegnare ai cittadini nel più 
breve tempo possibile. 
Ovviamente non è oggi il solo giorno in cui si può 'taggare' la bici: «Ci si può recare due 
volte a settimana - spiega Raspini - al Comando dei Vigili urbani: il martedì dalle 16 alle 19 
e il venerdì dalle 9 alle 12». 
Lorenzo Vannucci  
 

Il sindaco di Lucca 

Alessandro Tambellini 

mentre si appresta a 

targare la sua bici con 

la targa n. 1 

http://www.loschermo.it/articoli/view/60969

